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 (ALLEGATO 8)

Funzioni a presidio dell’erogazione dei servizi di individuazione e validazione e 
certificazione delle competenze 

Versione 2014 
1. In coerenza con quanto previsto dall’articolo 7 del decreto e dall’allegato 6, i requisiti tecnici 
di processo dei servizi di individuazione e validazione e certificazione delle competenze 
prevedono tre funzioni codificate a presidio delle diverse fasi del processo. 
2. l presente allegato definisce, nelle successive tabelle, le caratteristiche minime per queste 
tre funzioni codificate, fermo restando che le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano potranno in ogni caso declinarle e precisarle ulteriormente nell’esercizio delle proprie 
competenze legislative e organizzative. 
3. Ciascuna regione e le provincia autonoma di Trento e Bolzano assicura una funzione 
diretta di garanzia sui criteri e le modalità di reclutamento del personale adibito al presidio di 
tali funzioni e provvede alla verifica dei requisiti professionali nel rispetto dei principi di 
collegialità, terzietà, oggettività e indipendenza. 

 
 

1) Funzione di accompagnamento e supporto alla individuazione e messa in trasparenza delle competenze 
 
In coerenza con gli standard di processo, tale funzione è a presidio della fase di identificazione del processo di individuazione e 
validazione e della procedura di certificazione delle competenze. 
 
La funzione presidia l’applicazione delle opportune metodologie finalizzate a: 
 ricostruire le esperienze; 
 pre-codificare le competenze con riferimento alle qualificazioni di interesse per la validazione; 
 supportare la composizione del «Documento di trasparenza» di cui all’articolo 6 comma 1 del decreto; 
 consigliare l’interruzione del servizio nel caso non se ne rilevino le condizioni minime di successo; 
 fornire ogni elemento informativo utile alle fasi successive, ivi incluse eventuali indicazioni per le prassi valutative. 

 
A tal fine sono individuate le seguenti attività essenziali: 
1. supporto alla predisposizione della domanda per accedere al servizio d’individuazione, validazione, certificazione delle 

competenze; 
2. predisposizione del patto di servizio e/o della documentazione necessaria per l’avvio del procedimento; 
3. gestione delle informazioni inerenti la procedura nei sistemi informativi o documentali previsti; 
4. pianificazione dei successivi incontri necessari al lavoro di individuazione delle competenze candidate alla validazione; 
5. conduzione dei colloqui individuali o di gruppo finalizzati alla ricostruzione delle esperienze e alla messa in trasparenza 

degli apprendimenti formali, non formali e informali; 
6. identificazione e formalizzazione delle competenze individuate con riferimento alle qualificazioni e ai repertori di 

pertinenza; 
7. supporto alla composizione del «Documento di trasparenza» completo delle evidenze anche attraverso l’applicazione di 

criteri di accettabilità e pertinenza delle stesse; 
8. redazione finale del «Documento di trasparenza» e invio dell’utente alle successive fasi della procedura o ad altro servizio; 
 
Le attività relative a questa funzione prevedono un livello di professionalità corrispondente almeno ad un quarto livello EQF. 
 Tabella 1 - Funzione di accompagnamento e supporto alla individuazione e messa in trasparenza delle competenze 
 
2) Funzione di pianificazione e realizzazione delle attività valutative 
 
In coerenza con gli standard di processo, tale funzione è a presidio e garanzia, in termini di responsabilità, della fase di valutazione 
del processo di individuazione e validazione e della procedura di certificazione delle competenze. 
La funzione cura l’accertamento che prevede, al minimo, l’esame tecnico «Documento di trasparenza»; ciascuna regione e le 
provincia autonoma di Trento e Bolzano, nell’ambito della propria regolamentazione, può prevedere anche una eventuale 
valutazione diretta, intesa quale prova di valutazione in presenza del candidato attraverso audizione, colloquio tecnico o prova 
prestazionale, in ogni caso, attraverso standard valutativi predefiniti. L’opportunità e il grado di approfondimento della eventuale 
valutazione è determinata in modo che sia bilanciata in funzione della quantità e qualità della documentazione presente nel 
«Documento di trasparenza» tramite l’applicazione di criteri di valore e pertinenza della documentazione. 
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A tal fine sono individuate le seguenti attività essenziali: 
1. verifica e valutazione della documentazione relativa agli utenti in ingresso al processo valutativo, ivi incluse le evidenze 

documentali prodotte con il «Documento di trasparenza»; 
2. pianificazione del processo di valutazione delle competenze, tenendo conto delle caratteristiche degli utenti, del contesto 

di esercizio e degli standard di riferimento; 
3. pianificazione della procedura operativa di valutazione nel rispetto dei criteri di collegialità, oggettività, terzietà e 

indipendenza previsti in conformità alla regolamentazione regionale nonché l’equità delle condizioni e la privacy degli 
utenti; 

4. definizione, ove necessario, degli indicatori oggetto di osservazione e degli standard minimi di prestazione a partire dallo 
standard professionale di riferimento; 

5. progettazione di dettaglio delle procedure di prova di verifica e definizione dei relativi criteri di valutazione; 
6. realizzazione delle procedure e delle prove di verifica in coerenza con la pianificazione progettuale e in conformità con le 

regole di riferimento del proprio sistema di validazione e certificazione; 
7. cura della tracciabilità dell’intero processo attraverso la reportistica e i sistemi informativi o documentali predisposti. 
 
Le attività relative a questa funzione prevedono un livello di professionalità corrispondente almeno ad un quinto livello EQF. 
Tabella 2 - Funzione di pianificazione e realizzazione delle attività valutative per la validazione e certificazione delle competenze 
 
3) Funzione di realizzazione delle attività valutative per gli aspetti di contenuto curricolare e professionale 
 
In coerenza con gli standard di processo, tale funzione interviene, in modo opzionale, nella fase di Valutazione del processo di 
individuazione e validazione e della procedura di certificazione e obbligatoriamente nel caso di valutazione diretta dove costituisce 
presidio e garanzia, in termini di responsabilità, del contenuto della valutazione. 
 
A tal fine sono individuate le seguenti attività essenziali: 
1. valutazione della qualità tecnica della documentazione in ingresso al processo valutativo ivi incluse le evidenze 

documentali prodotte; 
2. analisi e declinazione delle attività e delle performance attese con riferimento agli standard professionali delle 

qualificazioni e ai repertori di pertinenza; 
3. preparazione e conduzione di colloqui tecnici; 
4. Realizzazione di prove in situazione predisponendo setting adeguati nel rispetto degli standard professionali previsti; 
5. formulazione delle valutazioni tecniche richieste nella procedura in conformità con la documentazione prevista nel 

procedimento; 
6. partecipazione alla procedura di valutazione in conformità alla regolamentazione regionale e secondo i criteri di 

collegialità, oggettività, terzietà e indipendenza previsti. 
 
Ha un livello di professionalità EQF variabile in funzione dei contenuti curricolari e professionali oggetto di valutazione e, come 
requisito di accesso al ruolo, possiede almeno cinque anni di esperienza, pertinente ai contenuti della valutazione ed esercitata 
anche non continuativamente negli ultimi dieci. 
Tabella 3 - Funzione di realizzazione delle attività valutative per gli aspetti di contenuto curricolare e professionale per la 
validazione e certificazione delle competenze 
 

4. Fatta salva la coerenza con le disposizioni di cui all’articolato del decreto, i contenuti del 
presente allegato sono suscettibili di manutenzione nell’ambito delle procedure di 
manutenzione straordinaria previste in allegato 4. 
5. La pubblicazione delle versioni di aggiornamento avviene secondo codifica numerica 
corrispondente all’anno di aggiornamento del presente allegato secondo lo schema riprodotto 
in tabella 2 dell'allegato 4. 
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